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Sci, Libera donne
Vince la Seizinger
Settima la Perez
La tedesca Katja Seizinger ha
vinto davanti alla sua
connazionale HildeGerge alla
norvegese IngeborgMarken, la
discesa libera che si èdisputata
ieri matina a Val d’Isereper la
Coppa del Mondo donnedi sci
alpino. Migliore delle italianeè
stata Bibiana Parez che si è
classificata al settimo posto.
Soltanto in tredicesima
posizione l’azzurra Isolde
Kostner.

Schumi in Bosnia
per i bambini
feriti nella guerra
MichaelSchumacher havisitato,
ieri, la Bosnia, pe la seconda
volta, nell’ambito di un
iniziativa dell’Unescoper la
raccolta di fondiper la
costruzione di ospedali
specializzati a favoredi bambini
feritidurante la guerra.Nella
foto, il ferrarista al suo arrivo
all’aeroportodi Sarajevo, vicino
ad alcuni soldati del contingente
francese della Nato. Schumacher
è testimonial dell’Unesco.
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Aerei: da Perugia
in Nuova Zelanda
su un biposto
Due italiani decolleranno il 20
dicembre per il più lungo volo di
consegna diun velivolo mai
effettuato: da Perugiaa
Wellington, inNuova Zelanda.
L’aereo,un F22 R «Pinguino»,
prodotto dalla General Avia, è un
biposto diaddestramento, con
velocità di crociera di 270km /h.
FeliceDi Napoli e Riccardo
Filippi, i piloti. Nei 22.000 km
sono previste 32 tappee
l’attraversamento di 15 paesi.

Volley, Treviso
Joel Despaigne
è della Sisley
Manca solamente l’ufficialità,
ma apparepraticamentecerto
l’ingaggio da partedella Sisley di
Treviso delpiù famoso
schiacciatore cubano di questi
ultimi anni. JoelDespaigne
dovrebbe arrivare nella Marcaa
giorni. Il caraibico è riuscito ad
ottenere tutte le carte per
approdarenel campionato
italiano.Per scendere sul parquet
dovrà giocarsi un posto con
Bernardi e Fomin.

Radovanovic/Ap

C’è grande attesa per il
deposito delle motivazioni
della sentenza con cui il
Pretore di Imola Antonio
Costanzo ha assolto Frank
Williams, Patrick Head,
Adrian Newey e gli altri
imputati, dall’accusa di
avere concorso alla morte di
Ayron Senna. Si conoscerà
la verità solo tra 90 giorni, il
termine massimo che ha il
pretore per depositare le
motivazioni. Anche se i tre
inglesi sono stati assolti «per
non avere commesso il
fatto», secondo il pm
Passarini non è chiaro se il
piantone dell’auto di Senna
si ruppe, causando l’uscita
di pista, senza che questo
significhi responsabilità
penali, oppure se tale
cedimento non ci fu
proprio. Magari perché,
come sostiene la Williams,
l’auto uscì di pista per un
fenomeno di instabilità
generato dall’asfalto.
L’interpretazione non è
condivisa dagli addetti ai
lavori, secondo cui invece il
«non avere commesso il
fatto» implica che la rottura
del piantone ci fu e tuttavia
esso non è addebitabile ai
tre imputati perché
commesso da altri. Nel caso
in cui il giudice indicasse
altri nomi quali possibili
responsabili dell’evento,
l’accusa si troverebbe
davanti a due soluzioni: fare
appello, come accennato
dal pm, contro l’assoluzione
di Head e Newey (da lui
ritenuti giuridicamente
responsabili dell’errata
progettazione del
piantone) e aspettare.
Oppure non fare ricorso
affinché la sentenza diventi
definitiva al più presto,
quindi aprire un’inchiesta
sui nomi indicati dal
pretore, cosa che
teoricamente potrebbe farsi
assieme. Sarà importante
capire anche il destino dei
dirigenti Foca: Alan
Woollard, Andrew Miall
Janes e Eddie Baker, per i
quali il pm ha chiesto gli atti
per procedere nell’ipotesi
della falsa testimonianza. Il
sospetto è che qualcuno
abbia manipolato i filmati
delle camere-car per
cancellare gli ultimi istanti
della gara di Senna.

Si ruppe o no
il piantone?
Senna, verità
tra 90 giorni

Domenica c’è Milan-Bologna e l’ex va a ruota libera: «Avrei potuto essere un altro Rivera»

Baggio: «Sacchi?
Alla fine ti delude»

Smentite voci allarmistiche sul milanista

“Weah ha la discopatia”
Il liberiano: «Tutto falso
si tratta solamente
di un mal di schiena»

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. A vederlo sullacopertina
di Forza Bologna, vestito da Babbo
Natale, anzi da Baggio Natale come
canta il titolone, sembra una presa in
giro coi fiocchi (di neve). Domenica
RobertoBaggiogiocaodovrebbegio-
care a San Siro, daex, contro ilMilan:
ma non ha proprio voglia di regalare
nulla,acominciaredalpostoinsqua-
dra. Altro che Baggio Natale. Il pro-
blemainveceècheda20giorniilvec-
chio fuoriclasse è appannato come
una vetrina e Ulivieri potrebbeprefe-
rirgli, alla fine, il temibile rivaleKoly-
vanov.

Baggio sì o Baggio no, allora? Da
qualche giorno è iniziato il tormen-
tone perché Baggio è sempre Baggio.
Qualcuno è pronto a scommettere
cheancheinquestecondizionifinirà
per giocare. C’è un precedente illu-
stre: a Pasadena-94 Roby si guardò
benedaldareforfaitper lafinalissima
col Brasile malgrado il suo fisico glie-
lo suggerisse. Neanche a farlo appo-
sta, già mette le mani avanti: «Sto be-
ne,nonhoproblemidialcungenere.
Se a Milano resto fuori, sarà soltanto
per una scelta tecnica. In ogni caso
non sarò io acreare problemi». Qual-
cunofapresenteche, excodinooKo-
lyvanov, contro il Milan poco cam-
bieràper ilpoveroBologna,piùome-
no destinato al macello. Ma questa è
un’altra storia. Oggi interessa soltan-
toquelladiBaggio.

A 30 anni, che per chi fa il suo
mestiere è una specie di terza età,
può davvero ricominciare una
carriera?
«Per me, sì. E non è neanche la pri-
ma volta che ricomincio tutto dac-
capo. A Bologna sono venuto per
mettermi in discussione e vedere
cosa sono ancora capace di fare. È
stata una scommessa con me stes-
so».

La molla che le ha fatto decide-
relafugainprovincia?

«Intanto non mi sentivo un pen-
sionato. E poi a Bologna ho ritrova-
to gente che vede ancora la persona
nelcalciatore».

I grandipresidenti,daAgnellia
Berlusconi, e ora Gazzoni, hanno
sempre amato Baggio, almeno a
parole:neifatti,però, l’hannopoi
semprevenduto...

«Se era per Agnelli, oggi sarei an-
cora alla Juventus. Ma i grandi capi
delegano tutto ai loro sottoposti, i
qualipensanosoloalbilancio».

«Anche i tifosi, sia a Torino che
a Milano, per Baggio non hanno
mai manifestato come ècapitato,
esempio,aRomaperSignori».

«Fortuna. Dopo quella mezza ri-
voluzione a Firenze, nel ‘90, è un
sollievo che non si siano ripetute
certecose».

In quale città avrebbe messo le
radici?

«A Firenze. Al posto dei Pontello,
non mi sarei mai venduto. Alla Fio-
rentina sono stato due anni senza
giocare, e malgrado questo mi han-
noattesoeamatomoltissimo».

ParliamodiNazionale:Maldini
hadettocheportaBaggio inFran-
cia soltanto in caso di un grande
exploit, come la vittoria della
classifica cannonieri. Che ne di-

ce?
«Che sono a buon punto: fin qui

nessun altro italiano ha segnato 8
gol».

Dicui5peròsurigore...
«Mabisognasaperli tirare,enonè

facile».
Haqualcherimpianto,Baggio?
«Sì. Non essere nato 20 o 30 anni

prima. Potevo essere un altro Rive-
ra. Da7 o 8anni il calcioèdiventato
frenetico, sempre meno poesia,
semprepiùproduttività.Hocercato
di adattarmi, ma non è il mio cal-
cio».

Il miglior interprete di questo

calciomoderno?
«Ronaldo.PoiRauleDelaPena».
Una definizione di Capello e

Sacchi.
«Capello, un uomo severo che

agisce per il tuo bene. Sacchi, una
personacheallafinetidelude».

IlmigliorricordodelMilan?
«DireiTabarez».
Si rende conto che Baggio ri-

schia di essere ormai solo un uo-
mo-immagine?

«È già qualcosa avere un immagi-
ne».

Francesco Zucchini
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DALL’INVIATO

MILANELLO. Neve. Un sottile ma vi-
sibilissimo manto bianco ricopre il
buen retiro rossonero annunciando
in anticipo il Natale. Maurizio
Ganz lo prende come un particola-
re benvenuto in questo suo primo
giorno d’allenamento da milani-
sta. Compare con la tuta sociale di-
spensando sorrisi a destra e a man-
ca, preoccupandosi di ricordare
che a Milanello trova due grandis-
simi attaccanti, Kluivert e Weah, e
che quindi non ci sarebbe nulla di
disonorevole nel sedersi in panchi-
na. Fatto sta che già domenica,
nella sfida serale contro il Bologna,
l’ultimo arrivato troverà un posto
da titolare. Non al posto del criti-
catissimo Kluivert, come sarebbe
stato lecito pensare soltanto qual-
che giorno fa, ma in sostituzione
di George Weah, uno dei pochi ad
aver superato tutt’intero, in quan-
to a carisma e considerazione, il
precedente e orribile campionato
milanista. Weah non gioca. Weah
sta male. Weah non parla. Che co-
s’ha Weah? Il mercoledì d’allena-
mento, anzi di doppio allenamen-
to come stabilito da Fabio Capello,
vive soprattutto di codesti quesiti.
Amplificati da qualche preoccu-
pante articolo di giornale, in cui si
dà l’attaccante liberiano per vitti-
ma di un grave infortunio alla
schiena che lo candiderebbe addi-
rittura alla sala operatoria. Notizie
che fra l’altro scaldano non poco
l’atmosfera, con l’entourage rosso-
nero che invoca la recente «legge
sulla privacy» in base alla quale
chi diffonde notizie sulla salute al-
trui può ricevere querela, a mag-
gior ragione se dette informazioni
si rivelano infondate. «Weah sta
bene - dichiara il dottor Monti,
”storico” medico del Milan -. Ha
avuto solo un po‘ di mal di schie-

na. Qualcuno ha invece cercato di
trasformare un sassolino in una
montagna». Una diagnosi total-
mente rassicurante che però inne-
sca un naturale quesito: ma allora
Weah giocherà domenica contro il
Bologna? «No - replica Monti -, bi-
sogna lasciargli un po‘ di tempo
per recuperare del tutto».

Ci sarebbe da continuare a sfo-
gliare la margherita, da chiedersi
in che cosa consista questo bene-
detto infortunio. Poi, per fortuna,
si materializza proprio il diretto in-
teressato, un Weah sorridente e di
nero vestito. «Ormai è passato tut-
to - esordisce George in un com-
prensibile italiano - Il mal di schie-
na non c’è più anche se ancora
non posso riprendere gli allena-
menti. E purtroppo questa è una
cosa che mi dà molto fastidio. È
una settimana che sto fermo, da
quando ho accusato dei fastidi do-
po Milan-Bari, mentre io sono uno
che ha bisogno di stare sempre in
mezzo ai compagni di squadra».
Sembrerebbe dunque tutto risolto,
se non fosse per quel punto inter-
rogativo che permane sulla data
del rientro agonistico. «Adesso me
ne torno a casa mia in Liberia - di-
ce Weah guardando il manto di
neve al di là della finestra -. Lì fa
caldo e potrò riposarmi per bene.
Poi riprenderò ad allenarmi con la
squadra. I due derby di Coppa Ita-
lia? Veramente io spero di tornare
ancora prima...». Il che, calendario
alla mano, significa che George ri-
vuole la sua maglia da titolare per
il 4 gennaio, quando il Milan an-
drà a Napoli. Prima del commiato
c’è spazio per una punzecchiatina:
George, adesso che è arrivato Ganz
ci sono tre attaccanti per due po-
sti... «Nessun problema, tanto alla
fine decide sempre Capello...».

Marco Ventimiglia

Gli arbitri
di domenica
prossima

Le terne arbitrali di serie A e B
di domenica prossima (ore
14,30). Serie A: Bari-Piacenza:
Braschi di Prato (Nicoletti/Rus-
so) Brescia-Roma: Ceccarini di
Livorno (Mazzei/Babini) Fio-
rentina-Atalanta: Trentalange
di Torino (Garofalo/Galvani)
Juventus-Empoli: Serena di
Bassano (Mangerini/Tita) La-
zio-Vicenza: Bolognino di Mi-
lano (Pisacreta/Gini) Milan-
Bologna (20.30):Rodomonti di
Teramo (Zanforlin/Cerofolini)
Parma-Lecce:TombolinidiAn-
cona (Ivaldi/Florio) Sampdo-
ria-Napoli: Borriello di Manto-
va (Bilò/Albanese) Udinese-In-
ter: Bazzoli di Merano (Prezio-
si/Di Savino) Serie B: Castel di
Sangro-Venezia: Pairetto di To-
rino (Massaro/Minotti) Chie-
vo-Ancona: Branzoni di Pavia
(Sapia/Malatesta) Lucchese-
Cagliari: Bettin di Padova (Pu-
glisi/Ramaglia) Padova-F.An-
dria: De Santis di Tivoli (Ansel-
mo/Ceniccola) Perugia-Foggia
(20/12): Nucini di Bergamo
(D’Antonio/Mirri) Ravenna-
Monza: Preschern di Mestre
(Toso/Toniolo) Reggiana-Ve-
rona: Collina di Viareggio
(Marradi/Coppola) Reggina-
Pescara: Strazzera di Trapani
(Mitro/Corda) Salernitana-To-
rino: Treossi di Forlì (Provesi/
Sebastianelli) Treviso-Ge-
noa:Bonfrisco di Monza (Mer-
curio/Sampirisi).

Il giocatore del Bologna Roberto Baggio Canepari/Ansa
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